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LETTERA AI LETTORI PARTE SECONDA

Ragazzi e ragazze, signore e signori, ladies and gentlemen, mesdames e messieurs, burdelli e burdelle, e chi più ne ha… più ne ha, è con grande, immenso, gigantesco, massimo, guarda quasi fantasmagorico, piacere che vi mostro il terzo numero del Concetta Pancetta!!

Tra l’altro nello scorso numero non l’abbiamo scritto, ma siamo molto contenti che sia uscito anche solo il secondo numero, dato che l’anno scorso il nostro povero Icaro si è bruciato subito le alucce e ha finito il suo volo al primo numero. (quel patacca!! io gliel’avevo detto di stare lontano dal sole che brucia… e così adesso si deve accontentare di stare per sempre impietrito in Piazzale della Vittoria!)

Comunque, ciancio alle bande, e andiamo subito ad elencare i punti salienti scottanti e piccanti della Pancetta di questo numero, che è venuta veramente ben cotta!! (non so cosa sto dicendo.. fermatemi!!)

Allora (e adesso si inizia con gli allora! Eravamo a 17 l’altra volta vero?!) questo mese avrete delle belle sorpresine, soprattutto sulla struttura del Giornalino, (eh no che non ve le dico, se no che sorprese sono!?) ma poi cosa parlo a fare, girate pagina e lo vedete no!!?

Beh, a parte le struttura abbiamo parlato come sempre un po’ del Diviso, del Per e anche qualche accenno alla Radice Quadrata (basta al monopolio del Più e del Meno!!) ma se volete proprio leccarvi i gomiti, aspettate il prossimo numero e avrete…

No che no la finisco la frase!! Vi piacerebbe eh!!? scusate ma il gioco sta qui, nell’invogliare, dire il giusto, senza rivelare troppo,buttare il sassolino e tirare indietro la mano, come sarebbe stato se vi avessero detto prima di entrare al cinema che alla fine l’assassino era il maggiordomo!!? (l’assassino è sempre il maggiordomo ricordate! Dannato maggiordomo, aarrrh!)

E così siamo ancora qua, la scuola inizia a farsi sempre più pressante, i compiti in classe sono sempre di più e ci sogniamo la notte dei nuovi buchi dove infilare i bigliettini perché il prof non sgami.. io avrei dei posti perfetti, ma sono coperti dal segreto professionale, per ulteriori informazioni a riguardo contattate il sito: www.Dovenascondereibigliettinisenzacheleproflotrovinoduranteilcompito.scuola.it
Sinceramente in sto periodo i compiti e le interrogazioni me li sogno di notte, davvero! Ieri notte un foglio protocollo parlante ha cercato di convincermi che Socrate era una donna… roba da matti!! Ma lo sanno tutti che Socrate è solo un personaggio inventato, è il vero nome del guardiacaccia di Cappuccetto Rosso!!

(per il mio prof di filosofia, sto scherzando!!!!!!!! So che Socrate era batterista dei Pooh!!)

Bene bene ragaziuli, che altro dirvi… speriamo che la Pancetta sia croccante e che sia di vostro gradimento, al massimo se manca di sale andate alle macchinette prendete due bustine di zucchero e aggiustatela. (potevo dire solo questo, il sale non c’è nelle macchinette!!)

(SCIAO A TUTTISSIMI!!(
I SEMPRE PIU’ FOLLI RAGAZZI DELLA REDAZIONE.

P.S. chiedo profondamente scusa a Socrate per averlo inserito tra i Pooh, e al mio prof di filosofia che non ne deve essere stato troppo entusiasta!! Però ha visto prof. Mi sogno Socrate! Sono o non sono uno studente modello!?

P.P.S. a tutti coloro che pensano che questo sia un banalissimo e bassissimo tentativo di tirar su il voto in filosofia, rispondo che sono tutte menzogne!! (non li ascolti prof. Sono solo invidiosi!!)

P.P.P.S. Niente!! Però paura che dicessi ancora delle stronzate vero!!??

P.P.P.P.S. ok ok la smetto, stavo scherzando!

P.P.P.P.P....... eh che maniere!!! Era solo uno scherzo!! Va bene, va bene, me ne vado…
2006 ODISSEA NEL PALINSESTO.

Oggi pensavo agli aspetti  popolari più rappresentativi delle epoche che hanno segnato il nostro mondo e la nostra storia.

Mi venivano in mente le contestazioni studentesche e le conquiste dei lavoratori degli anni ’60, l’autunno caldo, mi venivano in mente le canzoni di Bob Dylan e dei Beatles che ascoltavano gli Hippy degli anni ’70 e i movimenti pacifisti.

Poi pensavo agli anni ’80 con i suoi capelli cotonati e le prime stelle del pop, e chiudevo con una carrellata di stile anni ’90 che vedeva i primi cellulari e le prime tecnologie a larga distribuzione.

Poi, non riuscivo a procedere.

Pur essendo io un ragazzo che ha vissuto e che vive i primi anni del nuovo millennio, non riesco a trovare un segno rappresentativo della nostra epoca, non trovo marcature così distinte da poter elevare a ruolo di simbolo di un decennio.

Beh è vero che queste cose emergono sempre dopo, e quindi potrei ritrovarmi a pormi questa stessa domanda fra dieci anni, e trovare la risposta con una facilità sorprendente, quindi lascio perdere e mi abbandono sul divano.

Spazio con lo sguardo in una media stanza di una casa media e la vedo, quella scatola nera è lì a fissarmi, il suo schermo tentatore rievoca nella mia mente milioni di colori e suoni che ho già visto e sentito.

L’accendo.

E a un tratto capisco.

C’è una cosa che è divenuta per noi abitanti del mondo nuovo, più che un simbolo,  più che una peculiarità distintiva del nuovo millennio, più che il carattere che cercavo.

La televisione è diventata parte di noi stessi.

Quella scatola nera onnisciente e onnipresente si è sostituita al nostro libero pensiero, proponendoci come alternativa lo squallido carosello mediatico che ci appare ora indispensabile.

La realtà va scemando tra le fiction e le esperienze vere, sedicenti opinionisti diventano i nostri Guru tra una vendita di materassi e l’altra, e scandiamo letteralmente i nostri ritmi in base al palinsesto quotidiano, e la nostra coscienza così si assopisce con il sonnolento ritmo del pigiare delle dita sopra al telecomando.

Tutto questo è paradossale e pericoloso.

Partendo dall’ottica che la Tv altro non è che un elettrodomestico, sarebbe come 

vedere milioni di persone al giorno imbambolate davanti al proprio frigorifero, 

aspettando che questo gli riveli qualche segreto esistenziale.

Perché questo è diventata la televisione, l’unica fonte di verità autentiche del nostro secolo, l’antidoto ad ogni male, la soluzione per ogni problema.

E così, vivendo col presupposto che “se l’ha detto la tele deve essere vero”, intere masse di uomini, donne e ragazzi vengono spostate dal vento del consumo dettato dalla pubblicità, dove chi ne trae profitto vuole che queste persone siano sbattute o indirizzate dal politico di turno, che trova il suo spazio nei vari programmi, ( se ne è il proprietario non lo trova, ma lo esige e lo ottiene, anche contro ogni regola) verso l’orientamento più favorevole per se.

Questo però mai senza aver prima subito l’operazione di trasformazione da persone ad Auditel, statistica e ascolti, ma per non farci pesare questa metamorfosi coatta, ci propongono programmi interattivi dove “Lo Spettatore” può partecipare alla riuscita dell’episodio con il suo voto. (tanto per tenerci in allenamento perché non ci si scordi di fare il nostro dovere di cittadini alle urne, dove ovviamente voteremo chi abbiamo visto di più sullo schermo)

Penso che la televisione, come tutti i sistemi di comunicazione di massa, potrebbe essere utilissima se utilizzata consapevolmente e con scopi di pura, autentica, non condizionata informazione, l’unico nostro problema è che, come con tantissimi altri prodotti che potrebbero migliorare la qualità della nostra vita, la utilizziamo male, ritorcendo contro noi stessi l’immenso potere che ha, declassando così notevolmente la qualità della nostra vita.

Non possiamo immaginare le nostre giornate senza quella scatola, le nostre ore in sua assenza diventato buchi da riempire nell’arco del tempo, dove non c’è nessuno che ci propone qualcosa da fare o da pensare, perché per/con lei piangiamo, ridiamo, proviamo forti emozioni… vissute da altri.

E per far si che la vita sembri sempre di più il palcoscenico di un grande film, e non il susseguirsi di eventi reali e personali, ci divertiamo ad osservare l’esistenza di altri, perduti su delle isole caraibiche, delle fattorie, o delle case che per cento giorni diventato la prigione di pochi patetici attori, e per noi, una gabbia mentale dalla quale dopo qualche puntata diveniamo schiavi.

Perché la televisione è diventata questo,una 

cella della quale ci hanno reso prigionieri

infatuandoci con ben architettate messe in scene e un pizzico di senso di appartenenza anche da parte nostra a quel mondo, che ci porta a sognare di diventare una Show girl, una velina, o qualsiasi cosa che, in un modo o nell’altro, appaia sullo schermo.

Già, apparire… ci siamo  mai fermati a pensare se le vite dei presentatori, degli attori o delle soubrettes,  sono davvero così idilliache come loro stessi ci appaiono? O se quel politico che in tv sembra tanto simpatico e alla mano sia davvero il benefattore per il quale si vuol far passare? Ovviamente no, perché la Tele ci ha detto che è così.

Certo è, che è anche grazie ai mezzi di comunicazione come la televisione, se abbiamo potuto conoscere atrocità come la guerra del Vietnam, immagini che paralizzarono e indignarono l’opinione pubblica, e contribuirono così a far cessare 
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il conflitto, o della guerra in Iraq, ma purtroppo qui scatta l’altro grande problema della nostra benefattrice catodica, la censura.

Purtroppo a questo non possiamo riparare, almeno non fino a quando le emittenti lavorano, o sono di proprietà di chi la guerra la fa e l’ha voluta, e perciò non ci mostrerà di quali brutali assassini e crimini è il mandante e finanziatore.

Non è facile accettare che il marchio che mi porterò dietro sarà quello di appartenere a una genia di tele-dipendenti, ma ho fiducia nella mia generazione, e penso che almeno possiamo fare una piccola cosa, un gesto, per alleviare il dolore di avergli permesso di tramutarci in un numeri nelle statistiche di Domenica In…

OFF.




Giacomo Cortesi



Nome:

Franco.

Enzo.

Cognome:

Camporesi.

Zannoni.

Professione:

Camporesi:Professore di filosofia.

Don Zannoni:Prete e professore di religione.

Perché ha scelto questo lavoro?

Camporesi:Un po’ è capitato per caso, e la scelta è per me una sfida: lavorare col futuro e in un ambiente diverso rispetto alla generazione in cui ho vissuto.

Don Zannoni:nei margini che mi sono stati dati di scegliere, perché le cose molto spesso capitano da sole, perché ritengo che la presenza in mezzo ai giovani sia molto importante, perché è l’età in cui la gente si forma una coscienza.

Da quanto tempo svolge questa professione?

Camporesi: 21 anni.

Don Zannoni: 28 anni.

Cosa l’ha spinta a scegliere proprio questa materia?

Camporesi: bisogna ammettere che quando uno inizia un determinato studio non pensa di potere poi insegnare anche se lo sbocco inevitabile per chi studia filosofia è l’insegnamento. La filosofia da grandi opportunità perché da una parte va a formare un pensiero logico ma dall’altra è molto plastica: va incontro a un desiderio di dialogo, come si dice oggi con una brutta parola, all’”utenza”, cioè degli adolescenti. Dà una certa soddisfazione riuscire a trasferire conoscenze anche complesse e avvicinarle a un pensiero che non è ancora formato.

Don Zannoni: più o meno come diceva lui, a parte che per me è un po’ diverso perché la questione degli studi e legata anche a una svolta personale della mia vita. Insegnare religione è importante e ritengo fondamentale oggi questo approccio sul senso della vita, anche se per un’ora sola alla settimana, credo sia fondamentale per il dialogo.

Le è mai capitato di avere una litigata con un suo superiore?

Camporesi: litigare mai, ma ci sono stati, più di una volta, conflitti.

Don Zannoni: si, mi è capitato molte volte di litigare con i miei superiori, riguardo al tipo di regolamentazione della vita studentesca, in merito a preferenze, iniziative, luoghi d’incontro etc…

E invece litigate con colleghi?

Camporesi: senz’altro, non spessissimo però.

Don Zannoni: senz’altro.

Le è mai capitato di sorprendere dei ragazzi che durante una sua gita scolastica si erano presi una bella sbronza?

Camporesi: quelle poche volte che ho accompagnato dei ragazzi in gita no.

Don Zannoni:no.

E invece è capitato a lei di prendersi una sbronza durante una gita scolastica?

Camporesi: assolutamente no.

Don Zannoni:da ragazzo sì, ma non in gita scolastica come accompagnatore.

Bene, vediamo se conosce la nostra bella scuola: dove si trova la classe della 4As?

Don zannoni: terzo piano, subito a sinistra, lato Michelangelo.

Camporesi:…sì, dal lato Michelangelo.

E la 5Bc?
Don Zannoni: terzo piano a metà corridoio. beh Io sono avvantaggiato perché ho più classi

Camporesi: ……………???????

Quanto Costa un  caffè decaffeinato, senza zucchero, nella macchinetta al piano della segreteria?

Don Zannoni:non lo so perché mi fanno schifo.

Camporesi: non ne ho idea!

Quanto costa una fotocopia per un alunno?

Camporesi: interessante… penso 10 cent, no?

Don Zannoni: non lo so…

Ci dica, almeno il nome, di 30 dei suoi alunni:

Camporesi: Beh, potremmo fare a gruppi… per esempio di Giulie ne ho molte.

Don Zannoni: Io mi ricordo circa 380 cognomi e 100 nomi. Perché ho una memoria visiva e leggo molto le facce.

Favorevole o contrario a:

Nuova proposta di legge sulla droga?

Camporesi: contrario

Don Zannoni: contrario…ma qual è la legge scusa? Ah, allora non riesco a dire favorevole o contrario.

Legge sull’ aborto?

Camporesi:favorevole

Don Zannoni: ovviamente no

Riforma Moratti?

Camporesi: nel suo complesso non è accettabile

Don Zannoni: nell’intenzione favorevole, in gran parte delle applicazioni no.

Ai matrimoni gay?

Camporesi: non sono contrario… comunque ci si arriverà lo stesso a prescindere dall’essere favorevoli o contrari

Don Zannoni: contrario perché secondo me la parola matrimonio si applica ad un altro tipo di legame

Pacs?

Camporesi: assolutamente favorevole. Non capisco perché è un diritto che possano avere i parlamentari e le persone comuni no!

Don Zannoni:sono un istituto nato in Francia e non credo siano applicabili alla nostra costituzione.

Alla pena di morte?

Camporesi:assolutamente contrario.

Don Zannoni: assolutamente contrario.

Alla guerra, o “missione di pace”, a seconda di come vogliamo chiamarla, in Iraq?

Don Zannoni: assolutamente contrario, soprattutto a una permanenza dei nostri

Camporesi: assolutamente contrario, però devo ammettere che quando è iniziata ero debolmente favorevole…sbagliavo.

La scuola è molto cambiata da quando la frequentava le: in quale epoca preferirebbe rifare lo studente?

Don Zannoni: sono contento di quando l’ho fatto: anche se era il’68. a quell’epoca io frequentavo la terza o quarta superiore.

Camporesi: è difficile pensarla diversamente dal proprio passato. Credo che lo rifarei nello stesso periodo: questi mi sembrano tempi più tristi per essere studente, ma naturalmente questa è la mia prospettiva.

E in quale rifarebbe il professore?

Camporesi: probabilmente a noi sembrava più bello fare il prof quando noi eravamo studenti, sembrava che fosse più possibile la comunicazione… però sceglierei il periodo di adesso.

Don Zannoni: anche io sceglierei questo periodo.

Ci dica una frase famosa che per lei significa molto:

Camporesi: la frase a cui penso ultimamente insegnando scienze sociali è del sociologo americano Milgram e sostanzialmente afferma che nell’umanità (la cito malamente a memoria), “i danni della disobbedienza sono stati infinitamente inferiori rispetto a quelli causati dall’obbedienza”, ed è una cosa che mi turba un po’… come insegnante.

Don Zannoni: io citerei ovviamente una frase del Vangelo che dice:” cosa serve all’uomo cercare il senso del mondo se poi perde se stesso”.

Se non avesse fatto il prof, cosa avrebbe fatto nella sua vita?

Don Zannoni: è stata una scelta quella di fare l’insegnante, anche se non è stata la prima… altrimenti mi sarebbe piaciuto fare il missionario

Camporesi: Forse mi occuperei di architettura, o il pittore, comunque un artista. Se avessi molto denaro, mi piacerebbe aprire una scuola d’infanzia… non dell’obbligo.

Bene, vediamo che studente sarebbe, (mettetevi un po’ nei nostri panni!): Questa è una interrogazione, e lei il giorno prima non ha nemmeno aperto il libro, come si comporta con la prof, ben sapendo che la prof in questione non accetta scuse?

Camporesi: avrei cercato di rispondere, in tutti i modi.

Don Zannoni: anche io, partendo dalle cose che sapevo avrei cercato di rispondere.

Altra prova, lei questa mattina ha fatto buco con i suoi amici, e tornato a casa i suoi genitori le parlano con un accento così sospettoso da mettere in crisi anche la Signora in Giallo: Come risponde alla domanda “Come è andata oggi a scuola?”

Don Zannoni: le volte che ho fatto buco l’ho sempre detto ai miei genitori, quindi non mi ponevo problemi.

Camporesi:  so che non ci crederà nessuno, ma io non ho mai fatto buco, ed è un grande rimpianto. Quindi non posso rispondere

Libere associazioni di idee, io le dico una parola e lei mi dice cosa le viene in mente:

Parola

Don Zannoni: comunicazione

Camporesi: gioco

Silenzio

Camporesi: pace

Don Zannoni: profondità

Eterogeneità

Don Zannoni:valore

Camporesi:black

Cibo

Camporesi: dolci

Don Zannoni: menù

Alunni

Camporesi: speranza

Don Zannoni: persone

Dio

Camporesi:assurdo

Don Zannoni: origine

Manifestazione

Camporesi:rumore

Don Zannoni: espressione

Pace

Camporesi:verde

Don Zannoni:desiderio

Ventesimo secolo

Camporesi: conflitti

Don Zannoni: ideologie

Rispettivamente, qual è la sua idea riguarda alla religione/filosofia?

Camporesi: la religione c’è nella scuola ma in realtà non si vede. Io non sono contrario per esempio alla presenza dei crocifissi, ma credo che sia una presenza che i ragazzi non vedono più. Non sanno chi è, c’è poca conoscenza della religione.

Don Zannoni: la filosofia è comunque una riflessione sulla ricerca e della verità, ma con diversi mezzi rispetto alla religione.

Bene abbiamo finito. Come è andata?

Camporesi: Bene!

Don Zannoni: Bene!

(Grazie mille ai prof che si sono gentilmente prestati per questa intervista!(





INTERVISTA A CURA DI MICHELA E GIACOMO
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C’era una volta, tanto, tanto, tanto tempo fa, una bella terra calda e accogliente, bagnata per tre quarti da un mare bellissimo, e abitato da persone semplici, brava gente, una terra di navigatori, poeti e artisti.

La gente viveva più o meno in tranquillità, anche se, come in ogni terra abitata da uomini succede, esistevano dei contrasti, ma il clima rimaneva sereno, e le persone conducevano una vita felice.

Un brutto giorno però, arrivò in quella terra felice un piccolo uomo cattivo, che adescò le masse con tante promesse di un’esistenza ancor più idilliaca di quella che una persona normale può vivere solo nei propri sogni, e iniziò a farsi conoscere.

Questo piccolo uomo nero sapeva come parlare alla gente, e aveva tanti mezzi per farlo, così volenti o nolenti, la brava gente di quella terra fatata se lo ritrovava sempre tra i piedi.

Ma la gente non si lamentava, era tranquilla che quel basso e pelaticcio ometto non avrebbe fatto del male alla loro nazione.

In questa terra lontana le cose funzionano in modo strano, le persone ogni cinque anni sono chiamata in luoghi adibiti a “seggi” per votare chi li comanderà per i prossimi cinque anni appunto, tutto democraticamente però … ma a loro va bene così, deve essere una usanza che noi esterni non possiamo comprendere.

Infatti è paradossale che circa sessanta milioni di persone vivano un’esistenza condizionata dal volere di poche più che cinquecento, e che per di più si sono scelte da sole!! (vorrei ricordare che questa è solo una favola, non spaventatevi ragazzi, non può essere vero)

Ma torniamo al nostro omino.

Egli infatti aveva le mani in pasta un po’ ovunque, e traeva spropositate quantità di denaro non si sa bene da dove, ma alla gente non interessava, non avrebbe potuto quel piccoletto rovinare la loro nazione, e così lo lasciarono fare.

L’uomo cattivo non era solo, c’erano altri cattivi con lui, e insieme parteciparono ad affari illeciti e società segrete come la loggia Massonica P2, che aveva come scopo quello di creare disordini nella bella terra bagnata dal mare, per far tornare al potere un regime di altri cattivi che aveva rovinato la nazione per vent’anni, prima di loro.

L’ometto era anche, tra le altre cose, un megalomane, che eresse obelischi in suo onore, si fece costruire un mausoleo come i grandi faraoni del passato, e dava il suo nome ai fabbricati che, con la sua prima occupazione anch’essa molto poco trasparente, costruiva.

Ma l’ometto non avrebbe potuto rovinare la loro nazione e così gli abitanti, brava gente, lo lasciarono fare.

L’ometto cattivo però non si fermava, e con il suo grande indiscusso talento di far soldi in modi che ancora oggi non sono molto chiari, aumentava di potere ogni giorno di più, ma la gente continuava a non preoccuparsi, anche perché l’ometto un giorno se ne uscì con un contratto che prometteva di rispettare, e i cui punti si prefiggevano come scopo di migliorare il loro bel paese delle favole.

Ma l’uomo cattivo arrivato al culmine del suo potere non mantenne le sue promesse, e iniziò a rivelarsi per quello che era, un bricconcello che bramava più di ogni altra cosa, altro potere.

Così tutti i poveri cittadini si videro togliere piano piano la libertà di parola, la libertà di espressione nei media (già, questo buffo popolo di brava gente ha una strana assuefazione per una scatola “racconta-storie”, e la chiamano televisione o mass media), la loro costituzione, che sanciva i principi fondamentali e inviolabili di ognuna di quelle brave persone, venne deturpata e modificata, a piacere dell’omino.

Le leggi, che sono una raccolta di tante belle parole per regolare la vita della brava gente nella loro bella terra, assunsero tutt’un tratto delle caratteristiche che, guarda caso, avrebbero avvantaggiato l’omino nero e la sua risma di cattivacci.

La scuola pubblica di questa brava gente divenne una farsa, un’anticamera per dei “portatori di consenso” senza ideali, e la situazione della bella terra bagnata dal sole divenne presto insostenibile.

La gente ora si diceva “ma perché non lo abbiamo fermato prima quell’omino cattivo?!”

Ma comunque ancora in tanti non si preoccupava più di tanto, e si ripetevano continuamente  che comunque “non ci possiamo fare niente, è così da sempre e sempre sarà così…” (ragazzi non vi preoccupate, so che è agghiacciante, ma è solo una favola, non può essere vero tutto questo)

C’era chi poteva fermare il cattivo in partenza, ma i nostri eroi non lo fecero, questi co-protagonosti che si fanno chiamare “Sinistra” (non so perché, deve essere un’altra usanza del popolo fatato) potevano fermare il cattivo prima che rovinasse la festa alla brava gente, ma anche loro, almeno si suppone, non se ne preoccupavano: quell’omino non poteva fare del male alla loro bella terra, e così, come tutti, lo lasciarono fare.

È passato ormai tanto tempo, e quella brava gente paga ancora la pena dei suoi errori, e le piazze dei paesi e delle città ogni tanto si riempiono di gente che dice che vuole cacciare via l’uomo brutto e cattivo, altri che invece non se ne curano affatto, e chi non sa nemmeno che tutta questa strana  triste favola sia realtà.

C’è un’altra breve storia che vi vorrei raccontare:

Degli uomini si trovano chiusi in una grotta, legati al suolo con delle catene a braccia e gambe, di fronte a loro un sole splendido brilla tutto il giorno, ma loro non possono contemplarne la bellezze perché un sinistro aguzzino gli ha bendati, costringendoli ha una vita di eterno buio.

Alle loro spalle il carceriere vive nell’agiatezza e può agire senza che nessuno abbia la possibilità di  vederlo e contrastarlo.

Passano i mesi, gli anni, i secoli, e alcuni di questi uomini muoiono nel tentativo di liberarsi dalla benda che li opprime, stremati dalla fatica, senza aver mai visto un solo raggio di sole.

Dopo secoli di sofferenze un uomo si libera dalle catene e si sbenda. Viene invaso dalla celestiale luce che gli brilla davanti, e inizialmente prova un doloro lancinante agli occhi, in quanto non è abituato a quel bagliore, perché per secoli ha contemplato solo le tenebre, poi è meravigliato per quanta bellezza esiste al mondo, per quanto quel sole sia splendente, infine la sua gioia si tramuta in rabbia, nei confronti di quel despota che l’ha tenuto bendato tutta la vita senza godere mai del bacio caldo del sole; della libertà.

L’uomo libera gli altri, e insieme, mossi dalla sete di giustizia, si alzano in piedi e sconfiggono il carceriere che gli ha precluso per secoli la libertà che gli spettava di diritto come esseri umani.

Noi siamo quegli uomini, e siamo ancora bendati e incatenati la terreno, liberiamoci, godiamo del meraviglioso stupore che ci offre la conoscenza… e poi incazziamoci!

Giacomo Cortesi.

Hai un sogno? Silvio lo realizzerà per se stesso!

VOTA SILVIO
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ALLA PROF Mercadante:

1. Nome: Giulia

2. Cognome: Mercadante

3. Età:44 anni

4. Materia insegnata: Diritto

5. L’ha letto il giornalino?

Si.

6. Ha letto l’articolo “Scuola e religione”?

Si.

7. Ce lo commenti.

A mio parere,anche gli insegnanti di religione  dovrebbero essere assunti attraverso pubblico concorso.Condivido in pieno l’opinione espressa da Antonio Valbonesi nell’articolo relativo alla religione.In particolare ritengo più opportuno l’inserimento di una materia come “Storia delle religioni”

8. Secondo lei l’Italia contribuisce alla salvaguardia dell’ambiente?Credo che l’ambiente e la sua salvaguardia, rappresenti oggi,non solo per l’Italia,una vera emergenza e i politici e molti cittadini non hanno consapevolezza di questo. Noi cittadini dobbiamo essere educati verso questo tema e i politici devono mostrare più sensibilità.

9. Come si trova all’interno della scuola?Mi trovo bene perché mi piace confrontarmi e parlare con gli studenti.

10. Da quanti anni lavora qui? 
Da 5 anni.

11. Ci racconti la situazione più buffa capitatele in classe o in gita. 

L’ultima buffa che mi viene in mente…bè…Ho beccato un alunno che consideravo timoroso,durante una gita,in mutande in un corridoio di un hotel…Comunque non ho infierito!

12. Insegna in altre scuole? 
No.

13. Ha mai avuto problemi con il preside?Se si per quale motivo?
No,mai perché lascia molte libertà nell’organizzazione dell’attività didattica. Ha mai discusso con un collega?Se si per cosa?
In genere,per il mio modo di essere,cerco di trovare soluzioni concilianti. Sono molto diplomatica.

14. Quanti anni ha secondo lei Della valle? 35

15. Secondo lei quanti gliene ha dati? 
55

16. E’ sposata, divorziata, separata, fidanzata o single? 

Mai sposata ed ora single,mi avvio,aimè,sulla strada della zitellaggine!

17. Ha avuto molte storie? No,accidenti!Però devo recuperare!

18. Lo sapeva che molti alunni sono infatuati di Lei? 

Di me?Davvero? Stento a crederci!

19. Ultima domanda: Come le è sembrata la nostra intervista? Simpatica.
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E AL PROF Dellavalle:

1. Nome:Massimo

2. Cognome:Dellavalle

3. Età:40 anni

4. Materia insegnata:Scienze

5. L’ha letto il giornalino?

Sì.

6. Ha letto l’articolo “Scuola e religione”?

      Sì.

7. Ce lo commenti.

      Fin troppo politicamente coretto

8. Cosa ne pensa della Riforma Moratti?

Ha pochissimi aspetti positivi e molti         negativi e non è peggiore di quella Berlinguer.

9. Come si trova all’interno della scuola?Cosa ne pensa?

Diciamo,professionalmente bene, umanamente anche, organizzativamente meno.

10. Da quanti anni lavora qui?

      8 anni

11. Ci racconti la situazione più buffa capitatele i classe o in gita.

Una studentessa,durante un’interrogazione, parlando di eruzioni vulcaniche ha sbagliato una vocale...

12. Insegna in altre scuole?

      Ora no, ma in passato sì.

13. Ha mai avuto dei problemi con il preside?Se si,per quale motivo?

No, forse non ho sempre condiviso decisioni dirigenziali.

14. Ha mai discusso con un collega?Se si,per cosa?

      Sì,per tante cose, da aspetti professionali a politici, discussioni ma mai litigi.

15. Secondo lei quanti anni ha la Mercadante?

31 anni.

16. Secondo lei quanti gliene ha dati?

      40 anni.

17. E’sposato,divorziato,separato,fidanzato o single?

      Felicemente sposato.

18. Ha avuto molte storie?

      Nella media.

19. Lo sapeva che molte alunne sono segretamente innamorate di lei?

      Si è uno dei rischi del mestiere.

20. Ultima domanda:come le è sembrata la nostra intervista?

      Pensavo fosse più censurata.
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INTERVISTE A CURA DI GIULIA E SOFIA



Premetto che, anche nonostante ciò che leggerete tra poco sia vero, io continuerò ad amare i cartoni animati perché, a mio avviso, sono fantastici e, almeno in quei momenti, posso sentirmi come una bambina e ridere delle cavolate che la gente si inventa per farci stare attaccati alla TV. Devo ammettere che sembrare rincoglionita per un po’ dopo essere stata incollata ad essa per qualche ora, mi fa sentire bene!

Bisogna considerare i minori come se fossero gli adulti del domani o rendere il mondo a misura di bambino?

Durante l’expo Torinocomics, che si è svolta a Torino presso il Lingotto Fiere nei giorni 23-24-25 aprile 2004, il Mediario ha intervistato Paolo Buscaglio Strambio, presidente dell’associazione culturale italiana A.D.A.M. (Associazione Difesa Anime e Manga) riguardo al problema della censura televisiva nei cartoni animati giapponesi e alla disinformazione generale che alimenta il fenomeno.

Il problema della censura nasce negli anni Settanta con l’arrivo di alcuni cartoni animati giapponesi come Goldrake e Jeeg Robot. Prima infatti venivano trasmessi in tv solo cartoni adatti ai bambini e i genitori di allora si erano convinti che il cartone animato fosse solo un prodotto per bambini. I prodotti giapponesi erano invece pensati per un pubblico più adulto, ma mentre i bambini hanno capito subito la differenza e li hanno presi come qualcosa di nuovo, gli adulti sono rimasti spiazzati e disorientati e da allora è nato il pregiudizio che i cartoni giapponesi non sono adatti ai bambini, sono violenti e diseducativi. La Rai era stata messa in serie difficoltà in quanto dei genitori erano addirittura arrivati ad incatenarsi ai cancelli e c’era stata anche un’interrogazione parlamentare riguardante la violenza di Goldrake, così l’emittente televisiva nazionale cancellò questi cartoni dai suoi palinsesti. Quattro anni più tardi Mediaset decise di trasmetterli nuovamente, lo fece applicando la censura per evitare di correre gli stessi rischi.

Questa associazione vorrebbe riammettere le animazioni giapponesi sulla nostre reti televisive, con qualche censura, ovviamente, ma l’opinione pubblica continua a sostenere che questo tipo di animazione è del tutto dis-educativa e totalmente sbagliati per i più piccoli. Qualche passo avanti è già stato fatto. Ci sono stati giornalisti che hanno smesso di criticare duramente, senza averne nessuna conoscenza, i cartoni giapponesi.

Nella puntata del Maurizio Costanzo Show del 26 febbraio 2004 i manga vengono denunciati come istigatori alla pedofilia. Anziché ridurre la censura, essa viene aumentata ancor di più. E’ vero, esistono dei siti dove si possono trovare le versioni pornografiche dei cartoni giapponesi e per certa gente, che considera il cartone animato solo per bambini, vengono fatte allo scopo di indurre i bambini alla pedofilia. La disinformazione 

porta a conclusioni totalmente sbagliate. C’è un problema in arrivo: a gennaio è stato depositato un disegno di legge, su iniziativa del governo, secondo cui si verrà considerati bambini fino al compimento del diciottesimo anno d’età. Chiunque abbia a che fare con un minore da un punto di vista sessuale sarà considerato un pedofilo. Inoltre chi disegna un qualsiasi giovane in pose, secondo alcuni, provocanti sarà considerato e denunciato come pedofilo. I putti nudi del Rinascimento saranno considerati come incitamento alla pedofilia. Nello stesso provvedimento è specificato che sarà punibile il possesso di fotografie di adulti che potrebbero sembrare minori. Qui siamo all’assurdo. Chi lo stabilisce che un adulto può sembrare un minore? Ci sono delle associazioni di genitori che per il loro bigottismo, che li porta ad impegnare forze pubbliche per correre dietro alle stupidaggini, stanno impedendo una seria lotta alla pedofilia. Bisogna insegnare agli adulti a fare gli adulti, ai genitori a fare i genitori: la televisione non è una baby sitter. Come non si lascia un bambino solo in mezzo ad una strada, non si abbandona un figlio davanti alla tv! I genitori devono imparare a guardare la tv insieme ai piccoli o fargli vedere solo Disney Channel che è un canale protetto. Anni fa’ il Moige fece interrompere la programmazione sulle reti Mediaset di film horror alle tre del mattino, perché fu dimostrato che alcuni bambini li seguivano. Ma non è colpa dell’emittente se i genitori non fanno il loro mestiere. La televisione non può essere 24 ore su 24 a misura di bambino. Uno dei loro slogan è “non si può ridurre il mondo a misura di bambino, bisogna insegnare al bambino a stare al mondo”. I bambini non vanno tenuti nella bambagia fino a 18 anni per poi buttarli in mezzo alla strada: bisogna insegnare loro a stare al mondo. Se ci sono dei cartoni dove il cattivo è bello, insegna a distinguere l’apparenza dalla sostanza, a diffidare. Secondo il Moige noi dovremmo avere il bello buono e il brutto cattivo. I cartoni animati possono avere una funzione educativa basta che ci sia il genitore accanto. Ci sono scene violente studiate appositamente per ottenere uno shock positivo e che portano ad odiare la guerra: il bambino non è uno stupido. Nel resto del mondo il bimbo viene considerato l’adulto del domani e quindi gli insegnano delle cose che deve sapere da adulto. In Italia viene considerato non come un minore, ma come un minorato e dunque è un poveretto che va tenuto al riparo da tutto.
La mancanza di consapevolezza e l’ignoranza sui principi della media education creano approssimazione e fanatismo. La censura, necessaria, ma non sufficiente rischia di diventare faziosa. Il presidente dell’A.D.A.M. pone in rilievo il problema durante l’expo Torinocomics e sottolinea che "non è guardando un cartone che i bambini diventano dei samurai, sono i genitori distratti e abbandonano spesso i figli davanti alla tv". Un’accusa condivisibile solo in parte, e contraddittoria se si afferma che i bambini possono capire tutto da soli. Allora perché lamentare l’assenza dei genitori e come credere possano stare tutto il giorno addosso ai figli? I minori hanno bisogno di un atto di responsabilità attendibile da parte del mondo adulto, un reale progetto educativo. Solo così si può mostrare rispetto alla loro dignità senza ledere i loro diritti.

  Chi è d’accordo con me alzi la mano! Ecco,        bravi!!!

IL LATO COMICO DELLA DENNA…..

Ora, dopo tutta questa serietà, lasciamo spazio a qualche chicca preparata da me per il puro e semplice divertimento che si prova a prendere in giro i cartoni! Se osservate essi con molta attenzione notereste che, oltre a qualche congiuntivo sbagliato, ai vari “a me mi” che sono in molte battute e le solite esagerazioni come le lacrime che fanno le fontanelle e creano un mar mediterraneo casalingo, vi sono molte cosine interessanti e divertenti…                                Per esempio Holly e Benji, il mitico e infallibile cartone sul calcio, direi quasi inimitabile, ha centinai di critiche dietro, volete sapere perché? Beh, vi accontenterò subito! Dopo lunga meditazione, ecco la risposta alla domanda che tutti prima o poi si sono fatti: quanto e' lungo il campo del cartone animato Holly & Benji? 
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 Con un po' di trigonometria, tenendo presente il raggio della terra (6327 Km), l'altezza di un osservatore (facciamo un 1,70 mt, anche se sono giapponesi e, di conseguenza nani) e la linea che va dall'osservatore fino alla linea dell'orizzonte, si ottiene che la distanza a cui un giocatore vede l'orizzonte e di 4,53 Km. Tenuto conto che la traversa della porta compare quando un giocatore e piu o meno sulla tre-quarti campo, il campo risulta lungo circa 17,8 Km. 
Ok. Fin qua ci siamo. Ora la domanda e': a che velocita media corrono Holly Hatton, Mark Lenders, Julian Ross e soci? Supponiamo che il campo venga percorso dai piu in forma 4/5 volte a partita: 90 min. (+ 5 di recupero) = 5700 sec (tempo di gioco) 17800 m (dimensione campo) x 4,5 volte a partita = 80100 m (spazio percorso) 80100 / 5700 = 14,052 m/s (velocita) Corrono cioe 100 metri in 7 secondi e 11. Circa 3 sec meno del record del mondo dei 100 metri piani (e il campo di Holly e Benji, si sa, non e in piano...). 
Questo e sufficiente a spiegare perche il povero Ross, malato di cuore, abbia difficoltà a concludere le partite. 
Avete presente quando Holly dalla sua area tira una mina che attraversa tutto il campo (di 17,8 km), buca la rete e sfonda il muro? In realta la domanda e un'altra: ma in Giappone li fanno i controlli anti-doping? E ancora: che schema usano per occupare tutto il campo? L'1-1-1-1-1-1-1-1-1-1?
In cosa consiste la tecnica del contropiede?
Come fa l'anziano in difesa a chiamare il fuori gioco, spara un razzo in aria?
L'arbitro gira per il campo in moto?

E se investe qualcuno?

E se gli finisce la miscela?
E se estrae il cartellino rosso mentre va a 80 all’ora e ci sono i poliziotti pronti a ritirargli la patente?

Per fermare il gioco cosa usa, la tromba?

Per fermare un giocatore lontano gli spara? Alle gambe o altro "purchè lo fermi"?

Se un tifoso fa invasione di campo quando lo ripigliano? 

Se un giocatore resta a terra non rischia di creparci prima che qualcuno lo veda?

Come si fa a fare ostruzione?

A fine partita gira l'autobus per il campo o i giocatori se la devono cavare da soli?

I guardalinee usano una vela per le segnalazioni?

E quando devono mettersela tra le gambe per segnalare i rigori?

Se uno segna, dall'altra parte del campo come lo scoprono?

Se uno attraversa tutto il campo palla al piede, scarta tutti, scarta anche il portiere e giunto davanti alla porta vuota, dopo (stimiamo) un paio d'ore di corsa, la butta fuori cosa fa, si spara?

Si butta sotto la moto dell'arbitro?

E quando scopre che la partita era gia finita da mezz'ora? 

E che c'era pure stato l'intervallo?

Se in una partita c'e più di una rete passa alla storia?

Se un giocatore chiamato dall'arbitro scappa via per non farsi riconoscere organizzano una squadra di ricerche? 

Se uno perde palla sotto porta dopo azione continuata (tre quarti d'ora) della squadra cosa gli fanno? 

Vivisezione?

Quando devono fare un cambio mandano le frecce tricolore ad avvisare? Da quanti anelli sono composte le tribune? Gli ultra' si menano ugualmente o sono troppo lontani? 

Ma... E SE CI FOSSE LA NEBBIA??? 

Ora si spiega come mai per giocare 90 minuti di partita servivano 200 puntate da mezz'ora l'una... 
 Vedete??!! È divertente!!! Poi se dovessi stare qui a parlare di tutte le cavolate che riscontriamo nei cartoni giapponesi dovrei occupare altre 50 pagine del giornalino, ma, siccome il mio spazio è finito, vi saluto e, osservate bene i cartoni animati, vi divertirete da matti, soprattutto i simpson!!!  ( by Denise )



Nome e Cognome:  Elisa Focacci.

Anni:  18.

Stato civile:   single.

Segni particolari:  tre pircing.
Colore preferito:  viola.
Perché hai scelto di fare il rappresentante distituto?:  per colpa di Giamma.
Pensi di conoscere bene la scuola?:  si.
Pensi di rappresentare bene il tuo ruolo?:  più o meno.
Hai un compito speciale nel gruppo?:  no.
Come prendete le decisioni?:  Consultando gli studenti.
Quante macchinette ci sono in tutta la scuola?:  9       (18).
Quante classi ci sono nella scuola?:  40 e qualcosa.     (42).

Hai molti ragazzi che ti vengono dietro a scuola?  nessuno.
Perché, secondo te, ti hanno scelto?:  per gli ideali.
Dicci un aggettivo per Fossa:  rasta.
Dicci un aggettivo per Dario:  Bianconiglio.
Dicci un aggettivo per Giamma:  Passerone.
Descriviti in tre parole: comunista, anarchica, rivoluzionaria.
Facci un urlo:  yuuuuuuuuuuuuuuuuuuuu…
Ti è piaciuta l’intervista?:  si si.
Ti piacciono le intervistatrici?:  bellissime.
Dicci un ultima cosa:  Flower Power.


Nome e Cognome:  Giammarco Grilli. 

Anni:  17.
Stato civile:   prova a scoprirlo.
Segni particolari:  tre pircing.
Colore preferito:  rosa shocking.
Perché hai scelto di fare il rappresentante distituto?:  per colpa della focacci.
Pensi di conoscere bene la scuola?:  di brutto.
Pensi di rappresentare bene il tuo ruolo?:  chiaro, the leggend.
Hai un compito speciale nel gruppo?:  si, pubbliche relazioni e mi faccio la focacci.
Come prendete le decisioni?:  parliamo prima con Dario.

Quante macchinette ci sono in tutta la scuola?:  10       (18).
Quante classi ci sono nella scuola?:  42     (42).
Hai molte ragazze che ti vengono dietro a scuola?  troppe.
Perché, secondo te, ti hanno scelto?:  perché sono il top.

Dicci un aggettivo per Fossa:  un grande, il top.
Dicci un aggettivo per Dario:  Organizzatore.
Dicci un aggettivo per Elisa:  #######.
Descriviti in tre parole: freak, peace, the leggend.
Facci un urlo:  yaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa…
Ti è piaciuta l’intervista?:  si si, di brutto.
Ti piacciono le intervistatrici?:  siete bellissime.
Dicci un ultima cosa:  Quest’anno è il top perché ci siamo noi, un saluto speciale a Rocco Siffredi e alla ######## della Focacci, peace.  










Interviste a cura di Denise e Angie



Nome?


ORIANO
(3° piano)
   Maria Pia   (Piano terra)

La sua professione?               Collaboratore scolastico             Bidella, anche se sono maestra

Da quanto la svolge?   

Nel pubblico dal ’92-’93,



prima ero nel privato
    20 anni

Quale dei suoi compiti le 

Piace di più?                          Stare con gli studenti,    

i ragazzi     


   Stare coi ragazzi

Quale di meno?

Non saprei…

              Pulire (segue risata…)

Da quanto tempo lavora

 in questa scuola?

2 anni



   6 anni

Ha un buon rapporto con

 gi studenti?


….Si



    Si

E coi prof? 


Beh, si….un po’ di meno
   Si, lascio vivere

Qual è il suo piatto 

preferito? 


Pasta asciutta col ragù
  Tagliatelle

E’ in grado di cucinarlo? 
Direi più no che si

   Si

Ma voi, alla fine, quante

ore al giorno lavorate?          36 ore a settimana, più 
    Sarebbero 6, ma spesso lavoriamo dalla mattina 

gli straordinari per          

alla sera, facciamo molti straordinari!

 esigenze della scuola
     

La pagano a sufficienza? 
Mah….


     Per me no.

Qual è la persona più 


ignorante di questo 

mondo? 


Non saprei


     Quella che non ha rispetto per l’altro

Quale la più intelligente? 
Si possono dire quelle 
     Quella che vive e lascia vivere.

gia morte? Comunque 

Totò, Einstein, Leopardi 

e Dante Alighieri.

Quattro caratteristiche per

Il mondo migliore possibile:            Con più senso dell’Humor,        Naturale, tranquillo, pacifico,                      





          mitezza, calma, un po’ di
      senza  smog.

            “non prendersela troppo”


Se mai dovesse avere la 

fortuna di andare in pensione 

si darà: alla pesca, all’ippica,          Alla pesca, è una mia 
     
All’ippica

alla meditazione, al superna-
 passione.

lotto o alla televisione?      





La prima sbronza della sua vita? 
20 anni fa, nelle Marche: 

Ad un matrimonio, stavo male schifosa!                                             ed ero veramente rinco…

Il relativismo è: una minaccia, 

una teoria comunista, 

una delle sue filosofie di vita, 

un nome strano? 


Un nome strano


Un nome strano

Il suo gatto comincia a rantolare 

in casa, il veterinario dice che è 

l’aviaria. Lei: uccide il gatto/lo

porta al pronto soccorso/

Lo porto al pronto


Lo porto dal veterinario

mangia la sua carne perché

soccorso.



Purino….

 in tivù Storace e Lippi mangiano 

il pollo. 

Chi vincerà le elezioni? 

 Mah non so…

comunque spererei la 

sinistra antagonista
   

Spero il meglio

Quanto è alto Berlusconi senza

 tacchi, suole speciali o ingegni 

vari? 



 
1,69 -1,68 metri


Un centimetro e mezzo

Quanta camomilla prende 

Prodi prima di parlare?  
         Una botte. Sembra addor-        Si beve dei gran bivironi, è

mentato


     pacifico e tranquillo.








INTERVISTE A CURA DI DORA E DARIO

La redazione del “Concetta Pancetta” è composta da:

_Denise e Angie 1°A   Scienze sociali

_Sofia 1°A   Scienze della formazione

_Antonio 1°B   Scienze Sociali

_Giulia 2°A   Scienze sociali

_Michela, Giacomo e François   3°A Scienze Sociali

_ Dora e Dario  3°B   Scienze Sociali

Rendiamo grazie alle prof Leoni e Saiani per l’interesse, l’impegno e la pazienza di assisterci nelle nostre sedute …

E un grazie particolare alla bellissima Freccia e alla Vrrrsssarr!@! (3°A Scienze Sociali) per la parte grafica…

IL CONCETTA PANCETTA DI FEBBRAIO E’ GIA’ IN INTERNET AL SITO: WWW.LICEOCLASSICOFORLI.IT (AL LINK GIORNALINO).  IL PIU’ PRESTO POSSIBILE ANCHE QUESTO NUMERO SARA’ IN RETE!

VISITATECI ANCHE LA!

PAGE  
15

